VINETIANA LIB VIIL 75

mente caduto in potere de Turchi, con tanto danno , pre-
gindicio , & vergogna di tutta la Chriffianita : ma d¢ Jue-
ceffi d allbora eflere pur occafione di qualche [cufa | poiche
quei Prencipi, da’ quali potevafi afpettare maggiore ajuto
erano difarmati : il che non avvenirebbe hora , ¢be I Im-
peratore, & la Republica fi trovavano sl mare due po-
tenti armate da [pingere contra’ nemici: quale cofa dunque
pitt afpetarfi? convenirfi ufare lo forge , finche erano ‘in-
tere , & riparare alli damni | prima che Jeguiffero ; non
permettere che I'una , 0 I altra armata | come [fogliono fpjﬁ
fo per varii , & impenfati accidenti vimanere feberniti 1 ds-
fegni de gli buomini | pot;[fe peravventura correre qualcbe
pericolo , o farfi pint deboli, & chei Tarchi comincing a por-
ve il piede in Ttalia s per dovere poi con molto Eent:'mem‘a,
& con tardo rimedio , penfare a quefti mali . Con quefte
& con altre {omiglianti parole | cercava I' Ambafciatore
d’accendere gli animi de’ Senatori , a dover ufcire della
neutralitd, & dichiarirfi nemici de’ Turchi. Ma gli huo-
mini gravi, & di matura prudenza, non fi lafciando Je-
vare dall’apparenza di quefte magnifiche parole , eda po-
co fondate promefle, continuavano nel loro propofito di
non dovere, fe non aftretti dalla neceflitd , prender I’ ar-
mi contra un nemico cofi potente , e che da tante parti
poteva offendere lo ftato della Republica, la quale ne ha-
veva forze per fe fola baftanti adifenderlo, né poteva con-
fidar molto dell’ altrui . Perd fay deliberato di corrifpon-
dere con parole generali all’ ufficio dell’ Ambafciatore ; fa-
cendo a écfare renderne gratie, ma affermando, che per
li loro molto gravi, & ben noti rifpetti, non potevano
paffar pidt oltre; & maffimamente perche effendo flata da’
Francefi, & da’ Turchi ricercata I amicitia, & pitt ftret-
ta congiuntione con la Republica, havevafi loro rifpofto ,
non poter fatisfargli, perche era coftante intentione del
Senato Vinetiano di volere , come ftimava eflere ufficio
di Prencipe, fervare la fede a tutti : nondimeno dovere
continuare per ogni cafo, ché occorrer poteffe | a ftare ar-
mati, havendo fempre innanzi a gli occhi , infieme co’l
pro-
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